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1. COMUNE DI ATENA LUCANA 
(Provincia di Salerno) 

Viale Kennedy, 2 

84030 Atena Lucana (SA) 

Tel. 097576001 – Fax 0975 76022 – Web:www.comune.atenalucana.sa.it - Pec: prot.atena@asmepec.it - C/F:83002560650 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Seduta del 30 maggio 2024 

 

L’anno Duemilaventiquattro il giorno trenta del mese di maggio, proseguendo i lavori iniziati alle ore 

19:50, nella sede comunale, a seguito di convocazione disposta dal Sindaco, si è riunito in seduta 

ordinaria e pubblica il Consiglio Comunale nelle persone dei seguenti  Signori componenti: 

 

Cognome e nome Carica Presente Assente 

1 VERTUCCI Luigi Sindaco / Presidente [ X ] [ ] 

2 CESTARO Giuseppe Consigliere [ X ] [  ] 

3 BRUNO Vincenzo Consigliere [ X ] [ ] 

4 SICILIANO Michelina Consigliere [ X ] [ ] 

5 DI SANTI Francesco Consigliere [ X ] [ ] 

6 MONZILLO Ciro Consigliere [ X ] [ ] 

7 CANCRO Carmine Consigliere [ X ] [ ] 

8 CAMEROTA Maurizio Consigliere [ X ] [ ] 

9 ANNUNZIATA Sergio Consigliere [ X ] [ ] 

10 DE ANGELIS Cosimo Consigliere [ X ] [ ] 

11 CHECHILE Carmine Consigliere [ X ] [ ] 

     Totale 11 0 

    Partecipa alla seduta il Segretario comunale, Dott. Michele Curcio. 

Il Sindaco, in qualità di Presidente, dopo aver constatato e fatto constatare la presenza del numero 
legale occorrente per la valida costituzione della riunione, dichiara aperta la seduta e passa alla 
trattazione dell’argomento di cui all’oggetto. 

Il Presidente da atto, preliminarmente, che sulla presente proposta di deliberazione sono stati 
preventivamente acquisiti i seguenti pareri ai sensi di quanto disposto dagli artt. 49  e  147-bis del 
D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL): 

-  

Tipo parere Favorevole / Non favorevole Funzionario Responsabile 

Regolarità tecnica 
  

FAVOREVOLE 
 

Dott.  Daniele  PADOVANI 
(Responsabile Area Amministrativa e aa.gg.) 

 

Regolarità  contabile 
============ 

 
=============== 

 
Il Presidente cede la parola al Consigliere Ciro Monzillo. 

Oggetto Istituzione del Forum dei Giovani – Comune di Atena 

Lucana.  Approvazione regolamento di disciplina 
Delibera n. 8 

del 3 0 . 0 5 . 2 0 2 4  

http://www.comune.atenalucana.sa.it/
mailto:prot.atena@asmepec.it


 

Il Consigliere delegato Ciro  Monzillo  illustra la seguente  

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  

OGGETTO: ISTITUZIONE DEL FORUM DEI GIOVANI PER LA PARTECIPAZIONE GIOVANILE, IN ATTUAZIONE 

DELLA CARTA EUROPEA DELLA PARTECIPAZIONE DEI GIOVANI ALLA VITA COMUNALE E REGIONALE, DEL 

“LIBRO BIANCO DELLA COMMISSIONE EUROPEA: UN NUOVO IMPULSO PER LA GIOVENTÙ EUROPEA” E 

DELLA RISOLUZIONE DEL CONSIGLIO D’EUROPA DEL 25 NOVEMBRE 2003 (OBIETTIVI COMUNI SULLA 

PARTECIPAZIONE E INFORMAZIONE DEI GIOVANI) – APPROVAZIONE REGOLAMENTO DI DISCIPLINA. 

 

PREMESSO CHE 

- La Raccomandazione n° R(90)7 del Comitato dei Ministri del Consiglio Europeo sull’informazione e 

consulenza ai giovani, del 21 febbraio 1990 e poi la CARTA EUROPEA dell’informazione alla 

gioventù, Bratislava 3 dicembre 1993, approvata dalla IV Assemblea Generale di Eryca sono gli 

“eurodocumenti” che, per la prima volta, fanno riferimento all’idea di tenere unite le dimensioni 

informazione e partecipazione giovanile; 

- Il “Libro Bianco della Commissione europea: un nuovo impulso per la gioventù europea”, Bruxelles 

2001, per la prima volta, riporta la voce dei giovani europei appositamente consultati sul tema 

dell’informazione e più in generale delle politiche giovanili; 

- Nel “Libro Bianco della Commissione europea: un nuovo impulso per la gioventù europea “partendo 

dall’affermazione la partecipazione è indissociabile dall’informazione”, si fissano i principi di tutte le 

azioni di informazione, di comunicazione e le relative linee direttrici;  

- Il binomio partecipazione-informazione trova altre fonti nella revisione della “CARTA EUROPEA 

DELLA PARTECIPAZIONE DEI GIOVANI ALLA VITA LOCALE E REGIONALE”, -Consiglio d’Europa 21 

maggio 2003-, nella Raccomandazione del Consiglio d’Europa del 23/11/2003 ed infine nella 

“CARTA EUROPEA dell informazione della Gioventù europea”, Bratislava novembre 2004;  

- Nella “CARTA EUROPEA DELLA PARTECIPAZIONE DEI GIOVANI ALLA VITA LOCALE E 

REGIONALE”, emerge una notevole evoluzione del concetto di partecipazione e l’informazione viene 

espressamente considerata “elemento chiave della partecipazione…” e “strumento utile all’ effettiva 

partecipazione dei giovani insieme alla formazione, alle nuove tecnologie, alla comunicazione, al 

volontariato, alle ong, ai partiti, all associazionismo giovanile e ai microprogetti”. L’evoluzione del 

concetto di partecipazione trova spazio nei numerosi nuovi ambiti di “politiche settoriali” che gli 

enti locali sono invitati ad adottare per favorire l’effettiva partecipazione dei giovani: sport, habitat, 

trasporti, scambi, uguaglianza tra uomini e donne, accesso alla cultura e ai diritti, sviluppo 

sostenibile, lotta alla violenza, alla delinquenza ed alla discriminazione, sessualità; 

- Nella “CARTA EUROPEA dell informazione della Gioventù europea” si conferma la linea comune sia 

del Libro Bianco che della Carta di Partecipazione ovvero che “l’informazione deve promuovere la 

partecipazione dei giovani come cittadini attivi nella società”; 

- La partecipazione attiva dei giovani alle decisioni e alle attività a livello locale e regionale è 

essenziale per costruire società più democratiche, più solidali e più prospere. 

- La partecipazione alla vita democratica di una comunità implica non solo l’esercizio del diritto 

all’elettorato attivo ma anche il diritto di intervenire nelle decisioni, influenzarle ed impegnarsi in 

attività ed iniziative che possano contribuire alla costruzione di una società migliore.  



DATO ATTO CHE gli enti locali e regionali, quali autorità maggiormente vicine ai giovani, hanno un 

ruolo rilevante per stimolare la partecipazione dei giovani; 

CONSIDERATO CHE 

- I principi cui si ispirano i detti documenti sono: 

1. La partecipazione dei giovani alla vita locale e regionale deve rientrare in una politica globale di 

partecipazione dei cittadini alla vita pubblica, come enunciato nella Raccomandazione Rec (2001) 

19 del Comitato dei Ministri sulla partecipazione dei cittadini alla vita pubblica a livello locale. 

2. Gli enti locali e regionali sono convinti che ogni politica settoriale dovrebbe comportare una 

dimensione imperniata sulla gioventù. Pertanto, si impegnano ad aderire ai principi della presente 

Carta e ad attuare le varie forme di partecipazione che vi vengono raccomandate, in concertazione 

e in cooperazione con i giovani e i loro rappresentanti. 

3. I principi e le varie forme di partecipazione previsti dalla presente Carta riguardano a tutti i 

giovani, senza discriminazione. Per conseguire tale obiettivo, si dovrebbe rivolgere un’attenzione 

particolare alla promozione della partecipazione alla vita locale e regionale da parte di giovani 

provenienti dai ceti più svantaggiati della società o appartenenti a minoranze etniche, nazionali, 

sociali, sessuali, culturali, religiose e linguistiche. 

- I documenti sopra citati definiscono le politiche settoriali rivolte ai giovani da perseguire 

- Le politiche sono condivise da questa Amministrazione che le fa proprie e si impegna a realizzarle 

nei limiti delle proprie competenze istituzionali; 

- L’Amministrazione fa propri anche gli obbiettivi comuni sulla partecipazione e informazione dei 

giovani della Risoluzione del Consiglio d’Europa del 25 Novembre 2003; 

PRESO ATTO CHE  

- le amministrazioni comunali possono promuovere Organismi di partecipazione dei giovani alla vita 

comunale attraverso la istituzione dei Forum Giovanili, tenendo anche conto delle disposizioni di 

cui al TUEL e alla Legge della Regione Campania n°26/2016; 

- Che con propria deliberazione numero n.° 19 del 21.09.2023, sono stati recepiti la Carta europea 

della partecipazione dei giovani alla vita locale e regionale del Consiglio d’Europa, il “Libro Bianco 

della Commissione Europea: un nuovo impulso per la gioventù europea”, la Risoluzione del 

Consiglio d’Europa del 25 novembre 2003 ( obiettivi comuni sulla partecipazione e informazione 

dei giovani); 

- Che il Comune tramite la propria struttura ha predisposto un Regolamento per la costituzione e il 

funzionamento del Forum dei Giovani per la partecipazione alla vita locale; 

RITENUTO OPPORTUNO istituire il Forum comunale dei giovani del Comune di Atena Lucana, 

approvando il relativo regolamento di disciplina, al fine di arricchire la Comunità di un importante 

Organismo di Partecipazione dei giovani alla vita comunale:  

VISTI:  

- i principi e gli obiettivi della Carta Europea della partecipazione dei giovani alla vita comunale e 

regionale del Consiglio d’Europa 21 maggio 2003; 

- il “LIBRO BIANCO della Commissione europea: un nuovo impulso per la gioventù europea”, del 

2001; 

- la “CARTA EUROPEA dell’Informazione della Gioventù europea”, approvata a Bratislava novembre 

2004; 

- la Risoluzione del Consiglio d’Europa del 25 novembre 2003 ( obiettivi comuni sulla partecipazione 

e informazione dei giovani), allegati alla presente quali sue parti integranti e sostanziali; 

- gli artt. 8 commi 1 e 5, 21, comma 1, 42, comma 2, lettera d), 162, comma 7, del TUEL; 



- l’art. 6 della L.R. n. 26 del 2016; 

PROPONE DI DELIBERARE 

1. Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. Di istituire il Forum dei giovani per la partecipazione giovanile, in attuazione della carta europea 

della partecipazione dei giovani alla vita comunale e regionale, del “libro bianco della commissione 

europea: un nuovo impulso per la gioventù europea” e della risoluzione del Consiglio d’Europa del 

25 novembre 2003 (obiettivi comuni sulla partecipazione e informazione dei giovani) e della L.R. 

n. 26 del 2016, approvandone il regolamento di disciplina, allegato alla presente quale sua parte 

integrante e sostanziale; 

3. Di promuovere e mettere in opera il Forum dei Giovani, in concertazione con i giovani e con i loro 

rappresentanti 

ULTIMATO l’intervento del consigliere delegato, MONZILLO Ciro, si apre la discussione, per cui, chiede 

ed ottiene la parola il consigliere di minoranza, Carmine CHECHILE, dichiara che, presa visione del 

regolamento di disciplina del Forum dei Giovani, lo stesso può essere qualificato di buona fattura, in 

quanto condivide molte cose in esso contenute. Per tale motivo, dichiara il voto favorevole del gruppo 

di minoranza all’approvazione del nuovo regolamento riguardante il Forum dei giovani. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

CONSIDERATO, che la Regione Campania, in esecuzione della L.R. 8 agosto 2016, n.26, Costruire il 

Futuro. Nuove politiche per i giovani, che tra le altre cose ha abrogato le LL.RR. n.14/89 e n.14/2000 e 

gli articoli 25 e 26 della L.R. n.1/2007, ha enunciato nuovi principi in materia di partecipazione attiva 

dei giovani e forum sub-regionali dei giovani, indirizzando le Amministrazioni locali in merito 

all’adeguamento e/o adozione di atti e procedure amministrative in ossequio alle rinnovate linee di 

indirizzo e alle tipologie di attività connesse con il funzionamento dei forum;  

VISTO che, con Decreto Dirigenziale n. 82 del 10.12.2018, pubblicato nella sezione Casa di vetro del 

portale regionale, è stato approvato il format procedurale per la realizzazione del forum comunale dei 

giovani, indispensabile per adeguare o costituire tale organismo, per poter partecipare ad eventuali 

contributi regionali e per entrare nel sistema di monitoraggio regionale;  

CONSIDERATO che i forum comunali sono riconosciuti all’art. 6 della L.R. 8 agosto 2016, n. 26, e che, 

in virtù di tale riconoscimento, i Comuni possono istituire il Forum dei giovani, quale organismo 

consultivo di partecipazione giovanile a carattere totalmente elettivo, composto dai giovani residenti 

nel territorio comunale e rientranti nella fascia di età di cui all’articolo 2 della medesima legge 

(compresa, cioè, tra i sedici ed i trentaquattro anni) (art.6, comma 2); 

DATO ATTO che l’Amministrazione civica ha manifestato la volontà di promuovere e sostenere il 

funzionamento del Forum Comunale dei Giovani, quale organismo fondamentale nella partecipazione 

dei giovani alle attività del Comune ed importante organo consultivo in materia di politiche giovanili; 

VISTA la Legge Regionale 8 agosto 2016, n.26, Costruire il Futuro. Nuove politiche per i giovani, che 

tra le altre cose ha abrogato le LL.RR. n.14/89 e n.14/2000 e gli articoli 25 e 26 della L.R. n.1/2007; 

VISTI gli arti. 42 e 48 del D.Lgs. n. 267/2000 e ritenuta la propria competenza a provvedere 

sull'oggetto;  

RITENUTO di approvare la proposta di deliberazione, di cui sopra, facendo proprie le motivazioni di 

cui alla stessa;  

Ad unanimità di voti favorevoli, espressi nei modi di legge dagli 11 (undici) consiglieri presenti e 

votanti, 

DELIBERA 



1. DI APPROVARE la proposta di deliberazione su estesa, e, quindi, di approvare il nuovo 

Regolamento di disciplina del Forum dei Giovani per la partecipazione giovanile, composto da n. 20 

(venti) articoli che, allegato alla presente delibera, ne costituisce parte integrante e sostanziale;  

2. DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

D.Lgs. n. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Il presente verbale, dopo essere stato letto ed approvato, viene così sottoscritto : 

 

      IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott.   Luigi VERTUCCI          Dott.   Michele  CURCIO 
 
 
 
 

 

***ESECUTIVITA’*** 

( ) La presente deliberazione diverrà esecutiva  trascorsi 10 giorni dalla sopraindicata data di 

pubblicazione (art. 134, comma 3, TUEL). 

(X) La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile in data 30.05.2024 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

       Dott.   Michele  Curcio 
 
 

  
 

***ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE*** 

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio di questo 

Comune per 15 giorni consecutivi decorrenti dal  26/06/2024 

Atena Lucana,  25/06/2024                                               

                        IL  RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA E AA.GG. 

                                                                                                                                               Dott.  Daniele  Padovani       

 

 
 
 
 

 Documento originale [ ] 

 Documento copia conforme all’originale [ X ] 
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COMUNE DI ATENA LUCANA 
        (Provincia di Salerno) 

_______________________________________________         Allegato alla D.C.C. n. 8/2024 

 

Regolamento di disciplina del Forum dei Giovani per la partecipazione giovanile, in attuazione della 

carta europea della partecipazione dei giovani alla vita comunale e regionale, del “libro bianco della 

commissione europea: un nuovo impulso per la gioventù europea” e della risoluzione del consiglio 

d’Europa del 25 novembre 2003 (obiettivi comuni sulla partecipazione e informazione dei giovani). 

Approvato dal Consiglio Comunale con delibera n. 8 del 30.05.2024 

 

TITOLO I: 1. COSTITUZIONE – 2. FINALITÀ – 3. IMPEGNI DELL'AMMINISTRAZIONE 

COMUNALE – 4. AREE DI INTERESSE E PRINCIPI PROGRAMMATICI 
 

 

ART.1- ISTITUZIONE 

 In attuazione della Carta Europea della partecipazione dei giovani alla vita comunale e 

regionale, adottata dal Congresso dei poteri locali e regionali d’Europa il 21 maggio 2003 e 

successive modifiche e integrazioni, del “LIBRO BIANCO della Commissione europea: un nuovo 

impulso per la gioventù europea”, Bruxelles 2001, e della Risoluzione del Consiglio d’Europa 

del 25 novembre 2003 (obiettivi comuni sulla partecipazione e informazione dei giovani), è 

istituito il FORUM DEI GIOVANI DEL COMUNE DI ATENA LUCANA inteso come organismo 

consultivo a carattere elettivo di partecipazione giovanile alla vita ed alle istituzioni 

democratiche e spazio di incontro permanente tra i giovani, le aggregazioni giovanili e 

l’Amministrazione Comunale. 

Il presente Statuto definisce i principi programmatici, i compiti e le modalità di elezione degli 

organi sociali del Forum, il quale svolge le proprie funzioni in modo libero e autonomo. 

 

ART.2- FINALITA’ 

 Le azioni e gli interventi del Forum sono improntati al rispetto dei principi di pari 

opportunità, di parità di trattamento, di uguaglianza e non discriminazione. 

In particolare il Forum ha le seguenti finalità: 

- Assicurare ai giovani le condizioni per interloquire direttamente nei confronti degli organi 

elettivi comunali, contribuendo con proprie proposte alla fase di formazione delle decisioni 

su temi di interesse giovanile; 
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- Rappresentare i giovani del territorio in forma democratica e partecipata; 

- Stimolare i giovani alla effettiva partecipazione all’organizzazione politica, economica, 

sociale, ambientale e culturale della comunità, contribuendo alla formazione e all’educazione 

civica dei giovani; 

- Permettere ai giovani della città di disporre di un forte strumento di dialogo e relazione 

istituzionale con l’Amministrazione Comunale; 

- Fornire ai giovani un luogo in cui possano esprimersi liberamente su argomenti che li 

coinvolgono, e di offrire agli stessi la possibilità di presentare delle proposte relative alle 

Politiche Giovanili di competenza dell’Amministrazione;  

- Fornire una sede in cui possano elaborare, seguire e valutare dei progetti riguardanti i 

giovani e che possa favorire la concertazione con le associazioni ed organizzazioni giovanili; 

Il Forum concorre a promuovere: 

a) il pieno sviluppo della persona umana, attraverso una politica attiva del tempo libero e della 

vita associativa e di iniziative volte a rimuovere gli ostacoli di ordine sociale o economico, 

che limitano libertà ed eguaglianze dei cittadini; 

b) L’effettiva partecipazione all’organizzazione politica, economica, sociale e culturale della 

comunità civile, attraverso una politica di formazione ed educazione civica dei giovani, la 

difesa dei principi democratici e delle libertà individuali e civili e l’affermazione dei diritti 

dell’uomo; 

c) La diffusione della cultura della pace, della solidarietà e delle pari opportunità tra uomini e 

donne; 

d) La difesa del pieno equilibrio dell’ecosistema, attraverso una politica dell’ambiente urbano 

ed extraurbano; 

e) L’affermazione del principio costituzionale del diritto al lavoro, attraverso una politica di 

centri di informazione e di banche dati per i giovani. 

 

ART.3- IMPEGNI DELL’AMMINISTRAZIONE 

 L’Amministrazione Comunale, in quanto espressione dell’ente locale che rappresenta la 

propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo, nell’ambito della 

programmazione regionale in materia di politiche giovanili: 

a) risponde alle necessità e alle esigenze dei giovani attraverso l’erogazione di servizi ed 

interventi; 
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b) Promuove progetti nell’ambito delle Politiche Giovanili e favorisce la realizzazione di luoghi 

d’incontro e centri di aggregazione polifunzionali finalizzati ad incentivare la creatività 

nelle sue diverse espressioni, con interventi, anche formativi, che facilitano il passaggio alla 

vita adulta e al mondo del lavoro; 

c) Promuove interventi programmati volti a favorire lo sviluppo delle condizioni di 

occupabilità dei giovani, attraverso la crescita ed i rafforzamento delle loro competenze 

specifiche e trasversali; 

d) Favorisce la partecipazione attiva e il dialogo tra i giovani e con i giovani e le loro 

rappresentanze, compreso il dialogo intergenerazionale, al fine della condivisione delle 

politiche attraverso forum comunali ed intercomunali della gioventù, consigli comunali 

aperti, forme innovative di informazione, consultazione e partecipazione. 

Pertanto, l’Amministrazione Comunale si impegna a: 

- Offrire una sede al Forum, presso strutture pubbliche individuate dalla Giunta Comunale, con 

relativa bacheca, attrezzature e strumenti utili per l’effettivo funzionamento (almeno una 

scrivania, un computer, una stampante e un collegamento a banda larga ad internet, nei limiti 

delle risorse economiche disponibili); 

- Definire un Responsabile del procedimento per il supporto e il funzionamento del Forum; 

- Istituire per il funzionamento, le iniziative ed attività del Forum, un apposito capitolo di 

bilancio, con relativo stanziamento; 

- Convocare, nel caso ci fosse necessità, il Consiglio Comunale per discutere l’eventuale 

programmazione delle Politiche Giovanili comunali alla presenza di una rappresentanza del 

Forum; 

- Far pervenire anche su richiesta del Forum, atti, documenti, studi e dati consentiti dalle 

norme in materia di Politiche Giovanili; 

- Pubblicizzare le iniziative concordate e gli eventuali documenti del Forum; 

- Favorire l’utilizzo da parte degli organi del Forum di spazi autonomi sulla stampa edita 

direttamente dall'Amministrazione Comunale; 

- Garantire in via automatica il proprio patrocinio morale per ogni iniziativa del Forum. 

Si precisa che nella fase di prima istituzione del Forum, l’Amministrazione – pur confermando 

gli impegni sopra elencati – si riserva di verificare la propria disponibilità economica e, nel caso 

di momentanea indisponibilità, rinviare l’eventuale acquisto di materiale. Possono, in ogni caso, 
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pervenire al Forum, a qualsiasi titolo, contributi, elargizioni e materiali supplementari da parte 

di Enti pubblici e privati o persone fisiche, a titolo esclusivamente benefico.  

Tali beni mobili ed immobili costituiscono il patrimonio del Forum, che in caso di scioglimento 

dovrà essere consegnato al Responsabile del Settore Politiche Giovanili. 

 

ART.4- AREE DI INTERESSE E PRINCIPI PROGRAMMATICI 

 La “Carta Europea della partecipazione dei giovani alla vita locale e regionale” presenta, 

come essa stessa esplicita, “alcune grandi direttrici destinate a facilitare la partecipazione dei 

giovani alle decisioni che li riguardano”, e tali direttrici, caratterizzate da unicità di significato 

e finalità, comportano l’impegno a realizzare, attraverso una serie di raccordi: 

- Una politica dello sport, tempo libero e della vita associativa; 

- Una politica per l’occupazione e per la lotta alla disoccupazione giovanile; 

- Una politica di formazione e di educazione che favorisca la partecipazione dei giovani; 

- Una politica di mobilità e di scambi; 

- Una politica sanitaria; 

- Una politica a favore dell’uguaglianza tra donne e uomini; 

- Una politica specifica per le regioni rurali; 

- Una politica di accesso alla cultura; 

- Una politica di sviluppo sostenibile e di tutela ambientale; 

- Una politica di lotta alla violenza e alla delinquenza; 

- Una politica di lotta alla discriminazione; 

- Una politica in materia di sessualità; 

- Una politica di accesso ai diritti; 

- Una politica di sviluppo e promozione della personalità. 

 

 

TITOLO II - 5. COMPITI DEL FORUM - 6. COMPONENTI – 7. DIRITTI ED OBBLIGHI – 

8. FUNZIONAMENTO 
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ART.5- COMPITI DEL FORUM 

 Il Forum predispone proposte per definire obiettivi e programmi, relativi alle Politiche 

Giovanili dell’Amministrazione Comunale; per promuovere e realizzare iniziative in materia di 

Politiche Giovanili, in collaborazione con l’Amministrazione Comunale ed affiancarla in una 

strategia di informazione e di comunicazione che coinvolga istituzioni, aggregazioni ed 

associazioni, così come previsto dalla Risoluzione del Consiglio d'Europa del 25/11/2003 in 

materia di obiettivi comuni sulla partecipazione e informazione dei giovani (GUUE 

05/12/2003). 

Rientrano tra i compiti del Forum: 

- Esprimere pareri consultivi su iniziative dell’amministrazione rivolte ai giovani; 

- Presentare rilievi e proposte agli organi istituzionali del Comune, in relazione alle attività e 

ai servizi comunali che incidono sul mondo giovanile e determinare argomenti da sottoporre 

alla Giunta o del Consiglio Comunale; 

- Promuovere progetti, convegni, dibattiti, ricerche in materia di Politiche Giovanili a livello 

locale, provinciale, regionale e comunitario anche in collaborazione con Enti Pubblici, 

Associazioni ed altri Forum; 

- Organizzare, con l’ausilio dell’Amministrazione Comunale, iniziative ed attività culturali, 

sportive, turistiche, sociali e ricreative idonee a soddisfare le esigenze di svago e sano 

impiego del tempo libero dei giovani; 

- Istituire gruppi di lavoro, in riferimento alle aree di interesse individuate all’art. 4, che siano 

coerenti al contesto locale ed esaminare e fare propri i documenti elaborati; 

- Favorire la costituzione di un sistema informativo integrato fra Amministrazione Comunale, 

giovani e aggregazioni giovanili, rispetto ai bisogni emergenti sul territorio comunale ed agli 

interventi ad essi relativi; 

- Promuovere forme di volontariato e di collaborazione con i servizi dell’Amministrazione 

Comunale rivolte ai giovani; 

- Convocare almeno una volta l’anno un’assemblea pubblica per presentare il proprio 

programma che verrà trasmesso all’Amministrazione Comunale per la presa d’atto; 

- Proporre all’Amministrazione Comunale eventuali modifiche al presente statuto da 

sottoporre alla discussione ed all’approvazione del Consiglio Comunale. 
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ART.6- COMPONENTI, COMPOSIZIONE, AMMISSIONI E DIMISSIONI 

 Possono far parte del Forum tutti i giovani con età compresa tra i sedici (16) ed i 

trentaquattro (34) anni, senza distinzione di sesso, razza, religione, opinioni politiche, 

condizioni personali o sociali, che abbiano la residenza nel Comune di Atena Lucana. 

Sono componenti del Forum tutti i giovani di cui sopra che ne fanno richiesta sottoscrivendo il 

modulo di adesione, allegato al presente statuto, scaricabile dal sito istituzionale dell’Ente e 

disponibile presso l’ufficio protocollo del Comune di Atena Lucana. 

Sono, altresì, componenti i giovani, che avendone fatto richiesta, dimorano, per ragioni di studio 

o lavoro, nel territorio comunale. Questi, tuttavia, non posseggono il diritto di elettorato attivo 

e passivo negli organi del Forum. 

Il Comune, per tramite del Servizio Politiche Giovanili, promuove annualmente una campagna 

di adesione al Forum, della durata di trenta giorni, con idonee forme di pubblicità 

(principalmente attraverso il sito web e le pagine social dell’Ente). 

Il compimento del 35° anno di età comporta la decadenza dalla carica di socio. 

Il numero dei componenti è illimitato e l’adesione è a titolo gratuito e non comporta alcuna 

indennità. 

Le dimissioni da socio vanno presentate per iscritto al Consiglio Direttivo del Forum. 

 

ART.7- DIRITTI ED OBBLIGHI DEI COMPONENTI 

 I componenti del Forum hanno diritto a: 

- Partecipare alle manifestazioni indette dal Forum stesso, nel rispetto dei regolamenti interni 

e delle modalità organizzative; 

- Partecipare con diritto di voto all’Assemblea del Forum concorrendo ai quorum necessari 

per la validità delle sedute e delle votazioni; 

- Eleggere gli organi direttivi ed essere eletti negli stessi; 

- Votare per le deliberazioni del Forum; 

- Poter presentare documenti all’attenzione del Forum, al fine di sottoporli a discussione ed 

approvazione da parte dell’assemblea, per essere poi allegati al verbale della seduta; 

- Essere informati delle convocazioni assembleari; 

- Poter conoscere e controllare le deliberazioni del Forum. 

I componenti sono tenuti all’osservanza dello Statuto, delle eventuali disposizioni interne e 

delle deliberazioni prese dagli organi del Forum. Diversamente vengono richiamati 
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ufficialmente dal Consiglio Direttivo che si esprime a maggioranza dei componenti, al terzo 

richiamo ufficiale vengono espulsi dal Forum dei Giovani.  

 

ART.8- FUNZIONAMENTO 

Il Forum, per il proprio funzionamento, trova supporto in un responsabile del procedimento 

per gli atti necessari e per le relazioni con altre istituzioni.  

Ogni anno l’Amministrazione Comunale, nell’atto di approvare il bilancio preventivo, assegna 

al capitolo denominato “Forum dei Giovani” una determinata somma, che sarà a disposizione 

dell’attività del Forum. 

Tutte le somme iscritte nel capitolo di bilancio denominato “Forum dei Giovani” possono essere 

impegnate e liquidate, sul detto capitolo, da parte del responsabile del procedimento, solo per 

il finanziamento delle iniziative e delle attività programmate dal Consiglio del Forum dei 

Giovani stesso, su proposte deliberate dall’Assemblea. 

Alla fine dell’esercizio annuale il Forum invia al responsabile del procedimento e al Consigliere 

delegato alle Politiche Giovanili una relazione finale delle attività svolte. 

Il Forum ha facoltà di rintracciare fondi e risorse tramite altri enti (Unione Europea, 

Dipartimenti ministeriali, Ambito del Piano di Zona dei Servizi sociali, ASL, Istituti scolastici e 

Universitari, amministrazione provinciale, amministrazione regionale, mediante bandi pubblici 

e sponsor privati) con versamenti sul capitolo di bilancio assegnato al Forum. 

 

TITOLO III - ORGANI 

Gli organi del Forum sono: 

- l’Assemblea 

- Il Consiglio Direttivo 

- Il Coordinatore 

- Il Vice-Coordinatore 

- Il Segretario 

- Il Tesoriere 
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ART.9- ASSEMBLEA 

 Il Forum dei Giovani ha nell’Assemblea il suo organo sovrano. L’Assemblea dei 

componenti può essere ordinaria o straordinaria e vi possono partecipare tutti coloro che 

risultano aderenti secondo le modalità previste al precedente art. 6. 

L’Assemblea è convocata dal Coordinatore, mediante un avviso che deve indicare l’Ordine del 

giorno dell’Assemblea e deve essere pubblicizzata presso l’ufficio che cura il Servizio Politiche 

Giovanili, l’albo Pretorio online, nei luoghi di pubblica frequentazione e con i mezzi online di cui 

il Forum dispone, quali email e social network. La pubblicazione deve avvenire almeno 7 giorni 

prima della data fissata per l’Assemblea.  

Le sedute dell’Assemblea sono pubbliche. 

L’Assemblea ordinaria è convocata ogni anno entro la terza decade del mese di febbraio per 

determinare le linee generali del programma di attività per l’anno sociale successivo, che 

coincide con l’anno solare. 

In sede di prima applicazione del presente Statuto l’Assemblea ordinaria, per le finalità del 

presente comma, è convocata appena è operativa la carica del Coordinatore. 

Quando l’Assemblea non viene convocata, vi provvede il Sindaco o il Consigliere delegato alle 

Politiche Giovanili. 

L’Assemblea straordinaria è convocata: 

- tutte le volte che il Consiglio Direttivo del Forum (a maggioranza della metà più uno dei suoi 

componenti) o il coordinatore del Forum o il Sindaco o il Consigliere alle Politiche Giovanili 

o il Consiglio Comunale lo reputino necessario; 

- Ne faccia richiesta motivata almeno 1/5 dei componenti dell’Assemblea; in tal caso 

l’Assemblea dovrà avere luogo entro 20 giorni dalla data in cui viene richiesta. 

I soggetti che convocano o richiedono la convocazione dell’Assemblea determinano anche 

l’ordine del giorno degli argomenti da trattare. 

L’Assemblea sia ordinaria che straordinaria: 

a) delibera su tutte le questioni attinenti alla gestione del Forum, determina gli indirizzi ed i 

programmi generali; 

b) Presenta proposte, istanze, petizioni al Consiglio Direttivo del Forum, al Coordinatore e ad 

altri Enti pubblici. 

c) Delibera modifiche al presente Statuto; 

d) Approva regolamenti interni che disciplinano lo svolgimento delle attività del Forum; 

e) Delibera lo scioglimento del Forum; 

f) Elegge il Coordinatore. 
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In prima convocazione l’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente costituita 

con la presenza di almeno la metà più 1 dei componenti. In seconda convocazione l’Assemblea, 

sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente costituita con la presenza di almeno 1/3 dei 

componenti. La seconda convocazione deve aver luogo almeno 24 ore dopo la prima. 

Nessuna deliberazione è valida se non ottiene il voto della maggioranza dei presenti , fatti salvi 

i casi in cui il presente Statuto prevede diversamente. Le votazioni possono avvenire per alzata 

di mano o a scrutinio segreto, quando ne faccia richiesta i 1/3 dei presenti. Alle votazioni 

partecipano tutti i componenti del Forum. Non è ammesso il voto per delega. l’Assemblea, tanto 

ordinaria che straordinaria, è presieduta dal Coordinatore. 

Su invito potranno partecipare alle assemblee rappresentati di Enti o Associazioni, Consiglieri, 

Assessori, Sindaco, Segretario o funzionari Comunali. 

Il verbale delle riunioni e le deliberazioni adottate dovranno essere riportati dal Segretario su 

un apposito registro dei verbali. 

Il registro dei verbali e il libro degli iscritti, depositato anche in formato elettronico e digitale 

presso il Comune, è a disposizione di chiunque voglia prenderne visione, è consegnato, in 

occasione delle riunioni dell’Assemblea, al Coordinatore che, entro sette giorni dalla data delle 

riunioni, deve riconsegnarlo. In tale periodo il Coordinatore è responsabile della custodia. 

La sede dell’assemblea è assicurata da strutture pubbliche individuate dal Comune. 

 

ART.10- IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 Il consiglio Direttivo del Forum dei Giovani è composto dal Coordinatore e da cinque 

consiglieri. I componenti devono essere maggiorenni e devono avere non più di 34 anni. La 

durata in carica è di due anni, in ogni caso, non oltre il mandato del Coordinatore. 

Il coordinatore appena eletto, nella stessa seduta, presenta la lista dei cinque membri che 

compongono il Consiglio Direttivo. Il Consiglio Direttivo per essere confermato deve ricevere il 

voto favorevole di almeno la maggioranza semplice di tutti i componenti del Forum. Se per 3 

volte al Consiglio Direttivo presentato non viene accordata la fiducia dall’assemblea del Forum 

allora il Coordinatore decade e si va a nuove elezioni. E’ facoltà del Coordinatore sostituire uno 

o più membri del Consiglio Direttivo. In tal caso sarà nuovamente necessaria una votazione di 

fiducia del Forum con le stesse modalità appena espresse.  

Nella stessa sede il Coordinatore esprime il suo Vice che deve essere indicato all’interno del 

Consiglio Direttivo del Forum.  

In caso di tre assenze consecutive non giustificate, che riguardano regolari convocazioni 

ordinarie del Consiglio, si decade dalla carica di Consigliere, previa ratifica da parte del 

Consiglio stesso. 
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Il Consiglio Direttivo del Forum si riunisce quando lo ritenga necessario il Coordinatore, con 

avvisi ai consiglieri cinque giorni prima della riunione con atto scritto o a mezzo e-mail, o 

qualora ne faccia richiesta un terzo (1/3) dei consiglieri o per richiesta del Consiglio Comunale, 

del Sindaco o Consigliere Comunale delegato alle Politiche Giovanili entro 15 giorni dalla 

richiesta. Nei casi di urgenza il termine, fissato in sede di trasmissione, è di almeno ventiquattro 

ore. I soggetti che convocano o richiedono la convocazione, determinano anche l’ordine del 

giorno degli argomenti da trattare. 

Il Consiglio Direttivo del Forum dovrà riunirsi almeno una volta ogni due mesi in seduta 

ordinaria. 

Il Consiglio Direttivo: 

1) Formula proposte all’Assemblea; 

2) Cura le deliberazioni dell’Assemblea; 

3) Stabilisce i programmi di attività del Forum sulla base dei Principi programmatici e dei 

compiti stabiliti dallo Statuto e sulla base delle linee generali approvate dall’Assemblea; 

4) Svolge le funzioni dell’Assemblea in caso questa ultima non abbia deliberato su un 

determinato argomento in quanto non validamente riunitasi per almeno due convocazioni 

consecutive; 

5) Delibera circa l’espulsione e la perdita di requisito di membro del forum; 

6) Costituisce Gruppi di Lavoro, su specifiche tematiche per le quali si ritiene necessario un 

approfondimento, composti da un componente del consiglio con funzioni di coordinatore e 

dai componenti dell’Assemblea che ne facciano richiesta; 

7) Può nominare uno o più Consiglieri e/o soci responsabili di determinati servizi, progetti o 

attività specificando il contenuto e la durata dell’incarico; 

8) Delibera su iniziative, sugli acquisti e su tutto quanto altro riguardi le attività del Forum; 

9) Approva, entro trenta giorni dall’approvazione del bilancio preventivo del Comune, le 

previsioni del riparto delle risorse assegnate al capitolo di spesa dedicato al Forum; 

10) Esprime i pareri richiesti dal Sindaco, con una relazione illustrativa delle motivazioni entro 

trenta giorni dalla data della richiesta; 

11) Esprime pareri su ogni oggetto sottoposto al suo esame dal Coordinatore; 

12) Può formulare proposte al Sindaco, alla Giunta e al Consiglio Comunale; 

13) Può invitare alle sue riunioni degli esperti in materia di interesse giovanile; 

14) Approva o modifica a maggioranza assoluta regolamenti interni, ufficialmente riconosciuti; 

15) È competente per tutte le funzioni e le decisioni non espressamente previste dal presente 

Statuto come competenza dell’Assemblea o del Coordinatore; 
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Il Consiglio Direttivo è validamente insediato con la presenza della maggioranza dei suoi 

membri e delibera validamente con la maggioranza assoluta dei voti. 

 

ART.11- COORDINATORE - VICE-COORDINATORE - SEGRETARIO - TESORIERE 

 L’ufficio di coordinamento composto dal Coordinatore, dal suo Vice, dal Segretario e dal 

Tesoriere resta in carica per l’intera durata del Consiglio Direttivo del Forum. 

Il Coordinatore è membro del Consiglio Direttivo con diritto di voto e provvede a: 

- Nominare un Vice-Coordinatore 

- Convocare e presiedere l’Assemblea e il Consiglio Direttivo; 

- Definire l’ordine del giorno dell’Assemblea di concerto con il Consiglio Direttivo; 

- Dare esecuzione ai deliberati ed agli indirizzi dell’Assemblea e del Consiglio; 

- Curare i rapporti con l’Amministrazione Comunale e con le altre istituzioni pubbliche e 

privare interessate alle Politiche Giovanili; 

- Rappresentare il Forum nei rapporti esterni; 

- Presentare, con apposita relazione, i lavori e le attività svolte dal FORUM 

all’Amministrazione Comunale per la presa d’atto, almeno una volta all’anno; 

Al Coordinatore compete, sulla base delle direttive emanate dall’Assemblea e dal Consiglio 

Direttivo, alla quale comunque riferisce circa l’attività compiuta, l’ordinaria amministrazione 

del Forum dei Giovani. In casi di eccezionali necessità e urgenze il Coordinatore può anche 

compiere atti di straordinaria amministrazione; in tal caso deve subito convocare il Consiglio 

Direttivo per la ratifica del suo operato. 

Il Coordinatore può chiedere di partecipare alle sedute del Consiglio Comunale su invito del 

Sindaco, quando all’ordine del giorno vi siano materie di interesse giovanile. 

In caso di assenza o inadempimento del Coordinatore le sue funzioni sono svolte dal Vice-

Coordinatore. 

Il Vice-Coordinatore è nominato dal Coordinatore tra i membri del Consiglio Direttivo. 

Assume le sue funzioni dal giorno della nomina e fa le veci del Coordinatore ogni qual volta 

questo sia impossibilitato ad esercitare le proprie funzioni. 

Il Segretario viene nominato dal Consiglio Direttivo, tra i soci del Forum, ed assolve alle 

seguenti funzioni: 

- Verbalizza le discussioni delle riunioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo, aggiornando 

i relativi verbali; 

- Cura la convocazione dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo; 
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- Compila ed aggiorna l’elenco dei nominativi dei componenti del Forum; 

- Aggiorna le assenze dei consiglieri ai fini della decadenza; 

- Rendiconta delle proprie funzioni periodicamente al Consiglio Direttivo e all’Ufficio che cura 

il Servizio Politiche Giovanili del Comune di Atena Lucana. 

- Altre funzioni attribuite dallo statuto del Forum o dall’Assemblea; 

Il Tesoriere viene nominato dal Consiglio Direttivo tra i propri membri ed assolve alle seguenti 

funzioni: 

- Cura la gestione della cassa del Forum e ne tiene idonea contabilità; 

- Effettua le relative verifiche; 

- Controlla la tenuta dei libri contabili; 

- Predispone, dal punto di vista contabile, il rendiconto accompagnandoli da idonea relazione; 

- Rendiconta delle proprie funzioni periodicamente al Consiglio Direttivo e all’Ufficio che cura 

il Servizio Politiche Giovanili del Comune di Atena Lucana. 

 

ART.12- DURATA E SCADENZA DELLE CARICHE SOCIALI 

 Il mandato in carica del Coordinatore, del Vice-Coordinatore, del Consiglio Direttivo, del 

Segretario e del Tesoriere è di due anni, salvo la rieleggibilità dei suoi membri e per un massimo 

di due mandati. 

 

ART.13- MOZIONE DI SFIDUCIA E DIMISSIONI 

Il Coordinatore cessa dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia votata per 

appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti del Forum. 

La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno un terzo (1/3) dei 

Componenti del Forum, escluso il Coordinatore, e viene messa in discussione e votata non 

prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione al Coordinatore. 

In caso di dimissioni del Coordinatore, da protocollare presso il Settore alle Politiche Giovanili, 

il Consiglio Direttivo provvede ad indicare un Coordinatore pro tempore, provvedendo 

contestualmente ad indire l’Assemblea che procede al rinnovo della carica. Lo scioglimento 

degli organi del Forum può essere deliberato anche dal Consiglio Comunale e, in tal caso, il 

Sindaco o suo delegato assume i poteri di commissario elettorale per portare il Forum alle 

elezioni. 

I motivi di scioglimento, che possono anche essere segnalati da terzi, sono: inattività reiterate, 

irregolarità contabile, gravi ed accertate violazioni previste dallo statuto del Forum. In caso di 
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dimissioni del Vice-Coordinatore, da protocollare presso il Settore alle Politiche Giovanili, il 

Coordinatore procederà alla nomina di un nuovo Vice.  

 

ART.14- INCOMPATIBILITA’ 

 Non possono far parte degli organi del Forum i Consiglieri Comunali, Provinciali e 

Regionali ovvero tutti coloro che ricoprono una carica pubblica elettiva o sono membri degli 

organi amministrativi degli Enti Pubblici e delle Aziende o Istituzioni a cui il Comune partecipa, 

nonché tutti coloro che fanno parte di un organo dirigenziale partitico. 

 

ART.15-ELEZIONI DEL COORDINATORE  

 La consultazione elettorale del Coordinatore del Forum dei Giovani è indetta dal Sindaco 

a mezzo di apposito Avviso Pubblico, sempre sessanta (60) giorni prima della scadenza del 

mandato, ove saranno indicati: il termine e le modalità di presentazione delle candidature, il 

giorno, l’ora ed il luogo in cui si svolgeranno le elezioni.  

La votazione avviene su apposite “schede elettorali” predisposte dal Comune. 

Avranno diritto al voto tutti coloro che risultano iscritti al Forum e che hanno protocollato il 

modulo di adesione entro e non oltre 30 giorni prima della data delle elezioni. 

Il Coordinatore è eletto dall’Assemblea a scrutinio segreto. Ciascun elettore potrà esprimere al 

massimo una preferenza. 

E’ eletto Coordinatore il candidato che avrà ricevuto il maggior numero di voti e in caso di ex-

equo sarà eletto il candidato più anziano. 

Nel caso in cui si presenti un solo candidato questo verrà nominato di diritto, salvo 

l’opposizione di almeno 1/3 degli iscritti che avranno il tempo di una settimana, dal giorno delle 

elezioni, per presentare un altro candidato e procedere alle votazioni. Passato il termine 

risulterà eletto l’unico candidato presentato. 

 

ART.16-PRIMA RIUNIONE  

 Il Sindaco o il Consigliere delegato alle Politiche Giovanili convoca e presiede la prima 

assemblea del Forum dei Giovani. In questa seduta egli ha funzione di Coordinatore. La seduta 

è valida in prima e seconda istanza con la presenza di almeno la maggioranza semplice di tutti 

i membri. Il Forum quindi procede all’elezione al suo interno del Coordinatore con la modalità 

che segue: 

• All’apertura dei lavori, i membri stessi individuano tra di loro un Segretario che dirige la fase 

di elezione (verbalizzazione, raccolta delle candidature, scrutinio) e due scrutatori. 
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• Si raccolgono le candidature, valide con almeno la firma di due membri del Forum. 

• Si continua con le votazioni a scrutinio segreto. Si pò esprimere una sola preferenza. In caso 

di più di due candidati si procede con il ballottaggio dei primi due eletti. 

• Viene eletto il candidato che al ballottaggio riporta un maggior numero di preferenze. In caso 

di ex-equo viene eletto il candidato pi anziano. 

 

TITOLO IV - REVISIONE DELLO STATUTO 

 

ART.17-INTEGRAZIONE E MODIFICHE DELLO STATUTO 

 L’Assemblea delibera le proposte di modifiche del presente statuto con il voto favorevole 

dei 2/3 dei soci presenti in Assemblea. 

Le proposte di modifiche deliberate devono essere sottoposte all’approvazione del Consiglio 

Comunale, a cura del Coordinatore, previo esame della competente Commissione Consiliare. 

Le modifiche devono avvenire nel rispetto dei principi programmatici del Forum dei Giovani 

nonché dello Statuto Comunale e delle disposizioni regolamentari del Comune di Atena Lucana. 

Eventuali proposte motivate di modifica al presente statuto possono essere adottate dalla 

Giunta Comunale che, previo parere non vincolante dell’Assemblea del Forum, la sottoporrà al 

Consiglio Comunale per l’approvazione definitiva. 

 

ART.18-INTEGRAZIONE DELLO STATUTO 

 Per quanto non espressamente contemplato nel presente statuto, inerente l’attività 

interna del Forum, decide il Consiglio Direttivo del Forum a maggioranza assoluta, nel rispetto 

dei principi programmatici del Forum, nonché dello Statuto del Comune di Atena Lucana, delle 

disposizioni regolamentari e delle leggi e regolamenti vigenti. 

 

TITOLO V - RINVII E NORME DI ATTUAZIONE 

 

ART.19-RINVII E NORME DI TRANSITORIE DI ATTUAZIONE 

 Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, si farà riferimento alla 

Legge Regione Campania n. 26 del 8 agosto 2016 “Costruire il futuro. Nuove politiche per i 

giovani” e alle linee strategiche dettate dai Piani triennali per le politiche giovanili della Regione 

Campania. 
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Qualora, a seguito della emanazione di specifiche linee guida da parte della Regione Campania 

in merito alla normativa di cui al comma precedente, si procederà alle modifiche al presente 

Statuto che si renderanno necessarie. 

Intervenuta l’efficacia del presente Statuto, in sede di prima applicazione, entro quarantacinque 

(45) giorni, il Sindaco procederà, con proprio provvedimento, a stabilire tempi e modalità della 

campagna di adesioni al Forum con la previsione della successiva fase di convocazione 

dell’Assemblea e di indizione delle elezioni degli Organi. 

 

ART.20-ENTRATA IN VIGORE 

Il presente statuto entra in vigore, secondo le modalità prescritte dalla legge e dallo Statuto 

Comunale, il giorno successivo all'intervenuta esecutività della deliberazione di approvazione. 

Sono abrogate tutte le norme regolamentari in contrasto con il presente statuto. 


